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TORINO, 6 LUGLIO 1871. 


ITALIA 


Ul servizio postale in Italia. 


In mezzo allo dificoltà di ogni genere 
oui ha a superare l’Italia ai nostri tempi, 
‘sì pel suo ordinamento interno ancora iîu- 
compiuto, e'si per le condizioni generali 
dell'Earopa, le, quali incagliano 10. syol- 
gimento naturale del nostro commercio, 
ci è grato lo scorgere il lento ma siento 
progresso clio pur si va compiendo in 
‘qualelie parte fra noi, 0 che tatto ci fa 
sredero dover riuscire più rapido quando 
avremo ottenuto le desiderato riforme nel- 
l’amministrazione Interna sarà riordi 
nata la Francia; colla quale abbiamo si 
grandi relazioni. 

Intanto; dalla sellima relazione sul ser- 
vizio: postale (1869) noi scorgiamo con 
soddisfazione i miglioramenti che si sono 
ottenuti in quel ramo di amminîstrazione. 
Per essi o per le prosperate condizioni 
economiche del nostro paese, quantangue 
le poste non siano ancora rin'abbondante 
sorgente di proventi per le finanze, al- 
meno lo spese non vincono più gl'introiti, 
come: accadeva prima nel nostro Stato; il 
quale in ciò si differenziava da tutti gli 
altri d'Europa, ove le poste, anzichè un 
peso, davano un non indifferente Inero. Il 
provento poi delle poste si può ‘conside- 
rare como ona, misura della coltura in-| 
tellattualo dell paeso e al tempo stesso 
degli affari ch. vi sì. spediscono, onde 
dobbiamo essore lieti del suo acoresci- 











Qicst'aumento è considerabilmente supo- 
riore a quello che si verificò nel 1868, 
verso del precedente anno, il quale non 
‘era stato che di 1,138,693 lettere. 

L'aumento non si osserva tuttavia in 
tatte le provincie, anzi in alenne v'è di- 
minuzione. L'aumento è in 50, la dimi- 
nuzione in 18. Tra le prime spioca Na- 
poli ove fa aumento di 1,858,722 lettere, 
poi vengono Milano, Genova, Firenze, 
Alessandria e Torino. Tra le seconde la 
principale diminuzione è nella provincia 
di Arezzo, ove.le lettere scemarono di 
264,450, poi vengono quelle di Perugia, 
Cremona, Livorno e Brescia, ma non si 
conoscono lo canse, di tale diminuzione, 
le qualî sono, forse solo passeggere, pol- 
‘chè în parecchio di quelle provincie erasi 
prima notato un costante anmento, 

Le provincie ove fa maggiore il nu 
‘mero delle lettere impostate sono le se- 
guenti: 

Milano. 7,240,068, Napoli 6,840,091, 
‘Genova 6,792,948, Firenze 6,056,445), 
‘Torino 6,651,222, Palermo 3,256,734, 
‘Alessandria 9,095,7187 

L'aumento cade in massima parte sulle 
lettere affrancate,, poichè quello delle al- 
tre sale solo a 948,282, eda ciò si ar- 
guisce clio assai presto si genttalizzò fra 
noi il buon uso di affrancare le lettere, 
col quale diviene ‘assai più semplice e 
‘spedita l'amministrazione e il pubblico 


può profittare. di maggior tempo per man- 
dare le Jettere, 


Nel 1869 83 ‘assicurò col mezzo delle 
lettere raccomandate ‘ed assicurate un va- 
lore di lite 108,442,315, nel 1868 di 
103,408,441. Primeggia in questo fra le) 
città Genova, ove sì assicurò nn valore 











vennero; impostate 14,851,546 , in' quella 
di Torino 14,715,876, in quella di N: 
poli 8,698,958, 

Possiamo trovare un miglioramento au: 
‘che nella maggiore quantità di lettere e 
‘stampe ricapitate a domizilio. Il numero 
che nel 1868 non-era che di 51;284,100, 
sali nel 1869 a 55,631,596. Diminuì nel 
1869 di 108,292 il numero delle lettere 
‘ehe non giunsero alla loro destinazione 
‘0 per essero state rifiutate o non chieste, 
‘0 perchè non Si potè trovare a chi for: 
[sero destinate. 

Nel 1859 si esitarono 90,302,653 franco» 
bolli pel valore complessivo di 18 milioni] 
488,776 40. Nel 1868 francobolli 98: mi- 
Lioni 796,684 pel valore di 12,862,584 81. 

© numero dei vaglia emessi nelle 68 
provincie dello Stato © negli uffisi ita- 
Îiani ‘all’estero, di Alessandria e Tunisi, 
‘a S. Marino, nei Consolati, nell'ufficio 
‘di rinnovazione e nella cassa centrale, 
(sali nel 1868 a 2,421,470, per un valore 
complessivo di I: 151,020,139 89, Nel 1869 
vaglia 2,565,967, valore 205,308,504 14. 
Vaglia pagati nel 1868 2,409,076, pel 
valore di 150,941,048 07. Vaglia pagati 
nel 1669 2,573,681, pel valore di. lire 
205,762,711'42. 

Nel 1868 si pagarono în Franela lire 
1,578,134 94 per vaglia italiani, nel 1869 
1,737,832 65, Un'aumento di L, 99,617 08! 
fu nei vaglia italiani pagati in Isvizzera 
nel 1899 in paragone della somma pa- 
gata nel 1868. 

Il movimento delle lettere spedite al- 
l'estero salì nel 1868 a 3,078,490, nel 
18602 5,194,745. Il numero delle lettere 
ricevuto dall'estero fu nel 1808 5,133,488, 
nel 1869 3,585,779. La contrada ove se 














‘zione farà crescere notabilmonte. il nu- 
mero delle corrispondenze, loi quali sono 
‘ancora ben poca cosa in ragione della 
popolazione, giacchè non arriva neppure 
al'numero medio, di 4 lettere. per abi. 
tante, il quarto 0 il quinto della quan- 
tità di lettere nella, Gran Bretagna. 
Nella relazione del direttore. generale 
dello, posto non si danno mere. tavole di 
bifre, ma altresi copiose notizie sull'an- 
‘damento dell’amministrazione, le quali 
possono essere argomento di serie consi- 
derazioni © prinofpalmente ‘nulla. conve- 





‘dei sussidii alle società di navigazione, 
e porterebbe .il pregio di esaminarle con 
tutta l’attenzione che merita un sì im 
portante argomento e di Indagaré se per 
‘avventura non sia maggiore il danno 
per la sovvenzione è la concorrenza clio 
l'utile eni arrecano. 


ATTI UFFICIALI 


Tn Gazzittà Ufficiale del 2 luglio reca: 

1. Un regio decreto (n. î*1) dell'11 
(giugno, (con cui il comune di Ascoli Piceno è 
Autorizzato ad esigere il dazio consumo sulla | 
carta di vario specie © sui cartoni. alllintro» 
(dazione entro la cinta daziaria, giustà la ta: 
rifla al decreto stesso annessa, 

2. Un reglo decreto (n. 277) del 9% 
niaggio, con cul è sphrovato il regolamento 
Mer gli Gsami di licensa degli istituti tecnici, 

i marina mercautile 6 dello/actole speciali. 
eee” e 


CRONACA CITTADINA 


‘ Lega filodidattica. — Ci ri an. 
muvzia che tra pochi giorni, per opera di que: 
ata nuova Società cooperativa, vedtà la Tuco 
in Torino: ua giornaletto ebdomadario, tecnico 

















nienza che possa avere il Governo a dare |clame' por vedersi cuorato 





‘ambi e non i terni, è cosa affatto arbitraria 
‘è illogica’,, perché' si può vincere Ta stessa 
Femina con'tm ambo grosso come con uni terno 
piccolo , e non avri quindi motivo dì imporre 
‘fusto o ‘mon. quello, TI nostro corrispondente 
uon ha torto. nella eu& ‘osservazione , ma ci 
Dare uiolto ingenuo chiedendo una stretta le 
‘galità a Sellub-pancià; 

‘© Tomtri, — Stasera abbiamo al Falbo 
la benoficiata di quel. simpatico attore /e di- 
rettoro Enrico! Gemelli. 

Si esporrà il ghiribizzo comico-musicale, dello 
sesto Gemelli, Agiutte chit agiuto 0 
‘comic a epass; il quale sarà. preceduto dalla, 
‘commedia. in un atto di. G. Salussolia Cel 
le amibission, 

Il nome del Gemelli non (lin bisogno di ré! 

la iimeroso (OM © 








gorso. 

A proposito di questa Compagala, ieri stra; 
{a Fiporizione della Margritin dl viollte, 
riduzione ‘della, Signora delle camelie, ‘na do 
itato tolto entusiasmo nel' pubblico, Il quale, 
commesso dalle. affettuose scene del Dumas ; 
‘volte in gergo dal Garelli e interpretate con 
tauto garbo dai coniugi Salussoliu,, protom= 
‘pera ia continui battimani, 

Merita lode poi il direttore per il decgro 
‘della messa: in scena. 











Morti denunciati all'ufficio dello stato. civite 
il giorno 4 Cuglio 1871 

Dupuya Michele, d'anni 88, di Gavi ,_ capl- 

tano di fanteria in ritiro — Sarbonarin Petro- 

i. 85, di Torino, cucitrice — Piacenza 

Lucia, id, 7. di Torino —. Belli Ruperto, id; 

Hd Monlliri, nogustaito — Più 4 mari 
anni 7. 











Wabcite dichiarate all'uffisio dello stato ciella» 
il giorno; 5 luglio 1871 
Maschi 18 femmine 13 — Totalo 28 
Te‘, #1 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte all'Osservatorio astronomico di. Torino 
‘a melri 276 ‘sul livello. del mare. 
5 luglio 1871. 








mento, benchè in questa parto troppo 
siamo! ancora discosti dallo più civili na- 
zioni! del mondo. 

La relazione di cui parliamo viene in 
Î verità alquanto tardi, poichè non ci dà 
ancora Îi raggnaglio di ciò che si è ope- 
rato nello scorso, anno; ma il direttore 













di 10,998,207 lire, poi Firenze, per 
10,949,010, Milano per 9,183,908, Napoli 
per. 7,671,295), ‘Torino per 6,724,068, 
Livorno per 6,010,000. 

Rilevante fu altreai l'aumento in ciò 
che riguarda le. stampe. Il 1869 presenta 
la cifra di 73,972,460, (di cui 59,102,556 


ne spedi. maggior copia è la Franoia 


1,891,479, poi lo Stato pontificio 1,040,290, 
l'Austria 944,871. 


Come abbiamo notato sopra; ci ralle- 
‘griamo doppiamente dell'allegato pro- 
‘gresso, e perchè segna nn miglioramento 
nello nostro condizioni e perché oramai 


iano, col fitalo: ZL Fiodidattico popolare 
italiano. SANS 


‘» Errata-corrigo; — Nel terz'ultimo 
lines dell'articolo pubblicato ierì l'altro (4), 
riguardo ai lavori della. benemerita società de- 
el ingegneri degli iadustrili di Torino, si 
ermito 1a, dcbirezioe cho i ilori del ver: 
[sante meridionalo dello Spiuga furono eseguiti 
(da italiani col lepa-cilo del Porto, © e 

















i generale delle poste si ncusa dell'indugio 


collo straordinario ed urgente lavoro ne: 
cessitato dall'ordinamento della provinoia 
dl Roma e conseguente ritardo nella pre- 
parazione dei molti quadri statistici, che 
‘iccompagnano le relazioni postali. Del- 
l'operosità. di quel benemerito nfficiale 
non dubitinmo punto e speriamo quindi 
dle nel corso dell'anno ci darà eziandio 
ciò che riguarda jl 1870 e così potremo| 
da quinc'innanzi avere sempre lo spec: 
chio del movimento dell'anno precedente, 
Vediamo ‘ora ciò che sì è effettuato nel 
1869 e Jl paragone cogli anni anteriori. 

Il numero delle lettere Jmpostato nel 
1869 sali a 87,619,348, quello dell 1868 
280,919,443. Differenza in più 6,698,905. 





APPENDICE 
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Corriere dei Bagni. 





periodiche, 14,869,904 non periodiche). 
Nel 1868 la cifra complessiva non sali 
clie:a 65,525,269. L'aumento nelle stampe 
periodiche fu di 2,871,077, nelle altre 
di 6,276,114, 

Anche. nelle stampe l'aumento’ non si 
è verificato in tutte le provinele, ma solo 
in'54. In 14 vi è diminuzione, Ciò che 
è singolare è che in 10:di queste fuvvi 
aumento nella. spedizione dello lettere. 
[Le sole provincie che presentano una. di- 





le stampo sono quelle di Potenza ,, Pia- 
cenza, Perugia e Verona. 


La provincia onde's'inviò maggior ni- 
‘mero di stampe è quella di Firenze , 15 
milioni 600,642 , in quella di Milano ne 


fa quando per legge, dietro iniziativa e 


‘è valido prosecutore dei concepiti disegni, 
venne dal Governo ceduta al Municipio, 
Îl quale ne cedette l'esercizio ad un im- 
presario, mediante l'annuo pagamento di 
Hire 57 mila. 





minuzione tanto per Je lettere quanto per 


massima cooperazione dell'acquese signor 
[Saracco, uomo, come tatti sanno, operoso 


lo poste non 





le cifro del bilanoio attivo e ciò! senza 
scontentaro menomamente i contribuenti, 
il che accade ben di rado quando si tratta 
di tasse. Nel 7889 adungue finalmente la 
'fendita sali n 16,762,946 90, la spesa al 
16,180,861 21, Residuo attivo 582,085 63. 
Nel bilancio del 1869 la spesa era. stata 
calcolata in L. 16,474,427, l'introito in 
16 milioni. In questo ramo di ammini- 
‘trazione almeno, cos8 rara; sì trova una 
rendita più considerabile, e una spesa 
minore della presunta. Il risultamento| 
non si può ancora. dire brillante, ma | 
sperabile che diventerà tale negli anni 
avvenire e che Ja diffusione. dell'istru- 





veniva crescendo il numero, e la man- 
canza di certi locali per particolari me 
todi di cura. Ma se la volontà nel si 
gnor Municipio fa ottima, se la spesa fa 
abbastanza rilevante (circa 200 mila lire) 
l'effetto: ne fu mediocre ed infelicissimo. 
Si era proposto di alzare l’edificio, il quale 
8a due soli piani non molto alti; e certo 








ranno. più un onere per lo 
Stato, ma ‘contribuiranno. ad’ aumentare 


‘ Scuola infantile delle soreli 
Botto. — Lo spazio non ci permise fino 
‘di parlare del saggio annunlo dato lo scoi 
fiovedi, 28 p. p., dai bambini della scuola 
fantile ed elementare diretta dalle egregio d 
migello Botto, che rieacì invero uoa grazi 
fsimia è commovento.featicciuola di famigli 

Nulla ai avrebbe potuto desideraro di più da 
tombini di si tenera età, sia per la prontezza 
e grazia acquisita. nell'esporre, sin per lo 
multe e svariate cognizioni di chi si mostra» 
rano ‘adorni. E di questi consolanti risultati 
molto' vauno lodate le signorine Botto, si per 
l'amorosa abnegazione con cui attendono alla 
rima educazione di quei. bambini, come per| 
ln solerzia © diligenza che spiegano in ogni 
‘genere di elementare. insegnamento, condiu- 
Vate dal bravo prof. Fazano, 


‘© Corrispondenza. 
poco devoto al Sella ci fa. 
terminazione prese, da ‘que 




















— Un villeggiante 
servaro che la de- 






ministro di 


rure dallo tassa della ricchezza mobile gli 


come si suol dire, uno per parte dello 
stabilimento, ne' quali si avessero da q1 
sta la sala da pranzo e quella della trat- 
toria, da quella la sala da ballo, da con- 
versazione e salottini da giuoco. La e- 
'secuzione di questo progetto fu affidata ad 
uningegnere direttore di ferrovie, il quale 
non seppe fare altro di meglio che due 













738,84-21,4 
Temperatura esterna al 

‘nord in' gradi centesimali 
Acqua caduta mill. 0,0. 
Minima della, notte del 8 + 16,1. 


Bollettino astronomico. 
(Tempo medio di Roma). — 7 luglio 1871. 
Nascere el Sole, ore 4 41 — Pamsaggio 
‘al meridiano, ore 12' 24 — Tramonto ore 88. 

Nascere della Luma, 11 40 sera, 

sssaggio al meridiano, ore 4 87 matt, 

Tramonto, ore 10/8 matt. 
Giorno della Luna 20"; 


minima + 18,4. 
massima + 24,6 









‘chè formano nella facciata un  periatilio. 
con sopravi un terrazzo, furono spalmato 
di quell'impiastratura, la quali cosa quanto 
sia bella ed artistica lo lascio giudicare 


da vi 
Tre sono in realtà gli stobilimentà che 
‘trovansi nel medesimo luogo radunati: 








i Der ra di o O chi avesse poi avuto la fortuna di abi-|stazioni ferroviario — brutte — nelle A e Me She 
= 1 ida — | Mese regioni atavano sotto il dominio|taro nna camera cho si elovasse al die-|quali fuori d'ona specie di loggiato alla [Carlo Feli È wr 
Ronn ata di n ina pg] dei duchi di Mantova, ai quali erano pas- |sopra delle chiome degli alberi che cir-|lombarda per peristilio abbastanza gra- a Ta et Era 
Ci pur » te nel 1583, estintasi la schiatta dei|condano lo stabilimento, avrebbe goduto |zioso, è tutto pesante, rozzo, sgraziato|minanti in un atrio sormontato da’ 
| acque e i fanghi. loro reggitori locali, i marchesi del Mon: |d{ uo maguifico panorama, spaziando |con certi tettacci che schiacolano, e senza razzo, È capace di circa 160.1 Sa 
î Lo Stabilimento dei bagni è al di là ferrato; e solamente dopo il sunneminato to sguardo’ pel corso. serpeggiaute della [aver raggiunto neppure, a quanto mi si|è \'incomoda TE 
î della Bormida, lontano dalla città circa|trattato n'ebbe il possesso Ia Casa di Sa- [Bormida dalle rive fmboschite , colle|dice, la solidità. 210) i pani (SEEN lane: 
È an'chilome@oo mezzo, e vi eqnduce unafvoia la quale da lango tempo però stava e 





bella e comoda strada fiancheggiata da 
alberi, in una sola fila per parte sino al 
fiume (e sono olmi), in doppia fila oltre 
il ponte (e sono robinie 0 volgarmente) 
acaele). Ho nominato il ponte che attra- 
versa la Bormida; è opera relativamente 
recente, del 1847, ed è un dono della mu- 
niticenza di re Carlo Alberto. È lungo| 
200 metri, conta sette archi, fabbricato 
di cotto, con ispalle ed intelaiatora, per 
così dire, di pietra, o sarebbe magnifico 
se fosso più largo almeno di due metri. 
Prima dell'esistenza di questo ponte, la 





‘Bormida ni attraversava più basso in una 


barchetta con grave incomodo dei passog* 
geri, come vi potete pensare, 

La proprietà dello stabilimento termale, 
fino da tempo antichissimo, fu sempre dei 
reggitori del prese, fino a quattro anni 


‘agognando al medesimo. Nel 1679 uno sco-| 
'scendimento del collo alle radici del quale 
è collecato lo stabilimento, e dalle. vi. 
‘acero del quale scaturiscono le acque mi- 
nerali ondè sì servono le terme (monte 
chiamato lo Stregone), distrusse. affatto 
l'edificio che esisteva, il quale. non do- 
Yeva esere nè tanto vasto nò tanto bello; 
nel 1687 lo faceva rifabbricare il duce 
di Mantova Ferdibando Carlo, ed è quello 
ancora che costituisce il: nucleo del pre- 
tonte, abbellito ed ingrandito dal re Carlo 
Emanuele III di Savoia nel 1758, acore- 
‘sciuto dei due bracci che s'avanzano di 
prospetto dal re Carlo Felice nel 1896, 
Il Manisipio Acquese , venuto ultimo , 
volle ancor egli far qualche cosa ; tanto 
più che già si lamentava la doffclenza di 
stanze per gli accorrenti di cui sempre 











vaghe colline di Morzasco a destra, 
colla città mollemente sdraiata sulla 
china del colle di fronte e distesa la 
scura massa di quel meraviglioso viale 
‘di platani di cui ho fatto cenno prima, 
led ‘a sinistra la pianura del Piemonte 
centrale, e lontano lontano la catena delle! 
Alpi col superbo picco del Monviso. Bi. 
sogna vedere quando è illuminato dai 
raggi obliqui del sole che sorge o dagli 
imporporati rifessi di quel che tramonta, 
(come questo panorama è splendido di 
tinto leggiadre, di pittoreschi ayvicen- 
[àamenti di luce © di ombre, di tutte quello 
bellezzo che gli artisti si sforzano; il più 
spesso in vano, di riprodurre nei Joro 
paesaggi ! 

Ma questo progetto non piacque, e 
[fu accettato invece: quello di costrurre 
‘due piccoli edifisi staccati, due padiglioni, 














So l'aspetto ‘esterno è molto infelice, 
non è grau che migliore la. disposizione 
interna; si sono fatti due gran vasi per 
Îla sala da pranzo e per quella da ballo, 
ama non si pensò opportunamente ad ae- 
farle, di guisa che se sì tengono chiusi 
i grandi finestroni vi si soffoca, ese si 
‘aprono entrano certe correnti d'aria che 
basterebbero in un attimo a distruggere 
tatti i buoni effetti della cura termale, 


togliere tale inconveniente, e non era poi 
(cosa tanto dificile a pensarvi. 

1l medesimo disgraziato signor inge- 
[guere: fece calorire tutto 10. stabilimento 
(con una tinta di color giallò che è la 
più brutta cosa del mondo; e tanto piac- 





(que, a quel capo ameno siffatta inglall 
tura, che perfino 19 colonne di granito 





Qualche afiatatolo aperto in alto presso 
il soffitto mi pare che avrebbe bastato a 


letti, Nel piano terreno vi sono. î Jocali 
‘per le bagnature. e per lo diverse, opera- 
zioni. Anche di questi locali se no desi- 
dererebbero di più ed alcuni adatti so- 
‘condo i nuovi metodi e pei mezzi curativi 
speciali nuovamente dalla medicina intro- 
dotti. Mail conduttore dello stabilimento 
(che ci ha tutto l'intoresse ‘ad adottare. 
tutte le migliorie. possibili, condiuvato 
‘dallo zelante ed intelligente direttore cav. 
dott. Plinio Schivardi da Milano, sta pen 
'sando al modo di fornire. questi \Hagni 
como di tutta quello che può' tornare ad 
‘agio degli accorrenti, così di ogni mezzo 
terapentico che In medicina. sia \vennta 
inventando in proposito ‘a. sollievo, (dei 
[malati. Già 1o stabilimento per eleganza 
(di arrodi, di mobili, di servizio fu reso 
‘non inferiore a \nessuno dei più rinomati 
‘e meglio riforniti; sperasi cho ra mon 



































Il Re ha elargito L. 7000) per gli naîli in-|vità 1 ragioni pro e contra questa opinione, 


fantili di Roma, 


Te Poni liatne ineazonta da regolamento 
por la riscossione delle imposte 


fante maggioranza n omesso l'opinione che | MALA, di, dopati 
nu a nOn poss. asecit ldirttore d'ha gioriato con) Intero dh eso 
dere te mante pe foneipuate, te DOD e (sicriicà il'proprio. utile, vale. A dire mi vi 


ovo: sistema d'esa: 








1° gen 
‘molteplicità delle. operazioni preli 
‘ni Bano 





te, | ianoscto impossibilità di coni 


Ji fatto è che il Consiglio di redazione della 
Perseverdnza deciso che eksa nata: milanode dò: 
fora rimanere ‘a. Milno, Ta allora il Bonghi] 
RI) re la stia | 
‘Suoigato! pe ua gran 
edera a opa, © quella 





eputa 








stosò stipendio, e spe 





al Consiglio di rela 


‘Gompiere, ed alla coli anzî si do-|zon® la (ata ‘dimiesione, ‘cho; venne, accet: 


Vek-porimano-subito; instittire le nuoro esat-|tAt8. 


torio per il'1° del’ prossimo nuno. 


« A successore ‘eì parla d'una totabilità 
parlamentero molto spiceata. n 


Teri l'altro ginnsè n Bologna, prendendo al-| _ 





loggio all'Albergo di S, Marco, 
daria Lsabella 


‘A. R. Donna | _Nelln Savoia fu approvata ufficialniente una 
i Portogallo, accompagnata | sottoserizione allo scopo di far coniare. rina 


dallo LL. EE, Denin Mari Alma, marchesa | medaglia in onore della Svizzera. Questa me- 


di Lavaldia; Dona Maria di Lino, marchesa | laglia sarà ia oro, ‘o’ porterà 
Don Emamelo Correa Desan, gran | istrizione: u Ala Repubblica 


del Lino 
ciambellato; 6 segnito. 





Al pos 





l'im lato la 
tica per de 
Biefose cure che ha prestato alla nostra ar 
mata dell'Est, i due diparlimenti della Sa. 











di direttore del Conservatorio /di | LOi@: ricomorecnti +; e sull'altro: « RepudMlica 


‘musica di Napoli, rimasto vacante per Ia morto|f"@"0cs0, 1871. n 


dell'illustre Mercadante, fa nomiunto 1 





‘maestro Lanto Rossi, direttore del Consetva-| Scrivono da Nizza Marittima /al Rarennate 


torio di Milano, 


La Corte d'Appello di Firenze: con sun sen- |che ha luogo 


tenza pubbl 
osecut 
zione 





er 





ta ieri (4) ha convalida: 





prestito Bevilacqua, 


in data 9 corrente 
Titta la città è in meto per la votazione 
Vi disai già che Je infa- 
ue commesse da questi francisi a danno dei 








În ogni suù parte ln, prima estra-|uostri eaididati Borriglione e Ailon , furono 


tante da non poteri raccontare. Questa sera 
‘avremo il risultato delle elezioni; sintene certo 





Lioggiamo nella. Gacsetta dil popolo di Fi: |Ch* saranno favorevoli nì candidati portati dal 


renze: 


« Le risoluzioni: prese recentemente. dal 
mediato con la 

diplomatico 
utt lettera 





Pontefice hanno tin rapporto i 
ita, ai Roma del signor Nicol 
‘Quest'ultimo; latore 








partito. separatista che mon yuo]:saperne'èi 
Questi francesi a nessun. costo. 

“Al teatro, Tiranty ieri sora vi era una 
riunione. per la scelta dei deputati ,, arreimie 
tun tafferaglio che finì can immensi cita Nizza 








sutografa del signor Thicrs, si, presentò mì|° !ite (© Re 





Vaticano, 6, avendo consegnata Ia lettera nl 
cardinale’ Antonelli perchè la rimettesse 








« L'avonir de la province de Nirc ha do- 
1] vito sospendere le suo pubblicazioni per mau: 


inse che avrelibe atteso in giomata | vausA di collaboratori e lettiri. 


gli Ord di Sua Santità, 

« Nesstinò La notuto finora penetrare i 
tenuto di questa lettera; ma è cosa positiva, 
© canfermatacì da testimoniarine, nutorevolis: 
‘sime, che dopo qualche ora. Pio IX. mandò nl 
chiamare il sig. Nicolai, ©. riugraziandolo 
dello premure che verso la sua persona dimo- 
Ara il sig. Thiero, aggiunse estro suo fermo 
‘proposito di non abbandonare Roma, perchè 

gli si constera principalmente Capo della 
fesa caitolica è insieme della 
Ohicsn di Roma. 

«Pio IX avrebbe anche aggiunto che le 
ragioni por Ie quali i suoi consiglieri tenta: 
vano persuaderio, ad abbandonare Roma, erano 
atte relative al potere tempora]; ma avere 
‘gli pensato che la/sua parte priucipalissima 
‘ers di provvedere agli interessi spirituali 

ola Chiesa, In ‘quanto’al testo se ne rimet- 
teva alla divina provvidenza, 

“Lia missione si considerò in tal modo e- 
saurita, e il'signor Nicolai riparti per Ver- 
csailles.’n 























« Abbiamo nu nuovo 


iornale italiano intito: 
lato: L'opinione! di Ni 





Il Pensiero di Nirza anumnzia cho i can' 
didati del partito italiano ottennero in quella 

ittà una decisa maggioranza, Rorriglione ebbe 
voti 2019 Milon 599, Maire 2508, Lefévre 
2479. 












CORTE D'ASSISIE DI TORINO 
e 
Presidenza del car. uf. Mari 


Uttienza del 4 luglio. 
eguito) 
Contintando, il suo, discorso) l'arr. Rossotti 
richinma l'attenzione dei giurati sulla deposi- 
‘ione dell'Oberti. Clotilde moglie Bertea, unica 
teste che abbia dichiarato nel dibattimento 
‘aver saputo ilaîla stessa famiglia Spinelli che 
‘essi ricettarono ingenti somme di danaro nella 
aera in oui il Bruno poté sottrarsi all'arresto 











Da Firenze ci, giunge la. dolorosa notizia | quando i suoi complici vennero fermati. Que- 


della morte: del comm Piatro Maestri, diret: 


tore dell'Eccnomnto | generale, Vqmo ‘onestie: 


simo, distinto medico, 


sta teste, osserva la difesa essere iu contrad: 
ione een precedente ito interrogatorio 








il suo nome suonava |cui dichiarò: aver! saputo dal fratello del Brun 


lato. fra quello degli uomini che prepararono |che questi fuggendo portò con sé le somme che! 


‘nazionale riscatto. Da molti anni copriva | ritenevi 





essere pure in contraddizione. colla 





lode ardui ufficii, e nella direzione ‘della | deposizione dell’Amalia Doria, teste. invocata 


‘statistica ed in quella dell'Economato gene: 
rale egli diede incessanti 
‘spicace e di straordinaria attività. 

Non avera che 56 anui 








ove di meute per- | chiarazioni, in quauto che la Deria presenzi 





dalla Oberti stessa in appoggio dello sue di; 





‘ni collogui ‘fr 





la detta Oberti, la, Spinelli 


‘ la malattia ‘che [Teresa 6 la madre del Bruno, ‘ma ta Dori 
1o trasse alla tomba fu un vespaio che da |dichia: 


che 





sendosi realmente. portata in 


‘parecchi giorni teneva. în grande ansietà i|Moncalieri agli Spinelli e dalla madre del 


“amdi amici. 


‘Bruno a Canali 





scppu dalla Spinelli ‘Teresa 


"TÌ dott. Maestri cominciò la sua’ carriera |Chò.la sua famiglia era nella miserie 6 dalla 


letteraria colla narrazione delle gloriose gior: 
‘nate dell'insurrezione milanese del 1848. Egli 
‘appartetieva ‘allora all'opinione. politica più 
Fauzata, ma uomo d'idee pratiche el amante 
del ‘proprio paese aderi: poscia, francamente al 
reggimento costituzionale italiano. 








"Unacorrispondenza. da Milano alla Nazione ci 
2A come positivo. il ritiro dell'on. Bonghi dalla 
direzione della Persereranza. Le cause che lo 
originsrono, non provengono da nessuna di- 
Sorepanza politica ed ecco come sta il fatt 

«Il Bonghi era di porere che la Persere- 
ranza dovesse trasportani a Roma, è che 56 
i proprietari del giornale: lu volevano a Mi- 
Tano, se ne facesse” un'altra; tuccio. per. bre- 








molto, anche per l'altro verso, non la- 
‘selerà più nulla, o poco almeno, da desi- 
derare, Solamente una lagnanza che ho 


udito fare in ge è quella dell’al- 
tezza del prezzi, la quale, a certi esempi. 
che mi farono addotti, pare veramente 
esagerata, È da sperarsi che e il muni- 
lplo, il quale diedo\ la facoltà di elevari 
lo tariffe, e l'impresario medesimo. capi- 
‘ranno essere dell'interesse dello stabili- 
mento il tenere il più possibile moderato 
Il costo tanto; della cura, quanto della re- 
raldenza. 

Gli altri due stabilimenti sono quelli 
‘destinati, l'uno ‘pei poverl,, l'altro pei 
>militari. Conviene pur dirlo, ma i nostri 





madre del Bruno unila seppe cho avesse tratto 
‘alla ricettazione imputata agli Spinelli. 

Spiega il difeusore questa contraddizione 
colla dichiarazione fatta. dalla stessa Oberti 
al dibattimento, che essa veine chiamata dal 
Baggi ispettore di P. S. il quale le promise 

‘fatte ut premio. qualora ‘Io avesse mesto 
le traccie del. proccsso e gli avesse prosu- 
ato l'arresto del Bruno; più avrebbe favorita 
essa stessa sccusata în questo stesso proceli- 
‘mento di ricettazione. e fatta ottenere la li-| 
bertà. provvisoria, al di lei marito Bartoa accn- 
aato di più reati, Le quali promesso valsero 
per modo sull'animo della: Oberti, che cedendo 
alle arti dello, polizia, iitmaginò d'aver avuto 
rivelazioni dalla famiglia Spinelli‘e dalla ma» 
dre del Brano, che mai le vennero fatte. 











più ampio e meglio adatto’ allo scopo 
sorgesse, e cominciato sotto il sno regno 
veniva esso finito, ed aperto nel 1651, 
(opéra dell’architetto: Garrone) capace di 
150 letti, distribuiti fra. maschi e fem: 
mine, tre quinti i primi e duo quinti le 
ultime. 

Venti giorni dura là bagnatura, e dopo 
‘i fa luogo ad altri, finchè la utegione 
è propizia; e di questa guisa sono nn 
‘migliaio cirea di poveri che vengono 
‘ogni anno curati a ‘spese del Governo. 
Untemposi pagava a questi infelici anche il 
viaggio d'andata e ritorno, ma ora che 
‘si ha bigogno di tante economie, il viag- 
gio venne lasciato a carico degli am- 





‘antlohi reggitori di Casa Savoia ebbero|messi. 


»pur\sempro delle felici © generose ispira. 

‘anfoni: di carità. Era tale quella. bellis 
valina ‘istituzione d'un ufioio. di. patroci- 
‘nio ‘gratuito ‘pei : poveri. nelle: loro liti, 
+eul laminia d'innovare ha fatto recen: 
tamente abolire con gran danno della mi- 
inarai gento; fu' telo il generoso proposito 








Nello stabilimento destinato pei mili- 
tari, fondazione del re Vittorio Amedeo III 
nel 1787, si mandano circa 45 soldati 
di bassa forza ed una ventina d’ufficiali 
per volta ‘a spese del ministero. della 
guerra, e si corano così in ragguagliato 
cinquecento e più individui all'anno, 


d'aprir qui presso queste acque maravi-| Le sorgenti d'acqua di cui si fa uso sono 


gliose un ‘locale: in cui i poveri infermi 


tre: una calda, una fredda, una te- 


di malattie a cui siffatto acque danno|pida, La prima nasce per numerosissime 


salute, venissero gratuitamente | ospitati, 
‘mautenoti e curati. Ma l'antico stabili- 
mento nel secolo scorso eretto a' tal nopo 
‘era divenuto angusto all'accorrenza * di 
‘questi infelici, dei quali cresceva sempre 
‘più il numero delle domande. 

| Carlo Alberto, e di sensi generosi quan: 
t'altro mai, volle che'un nuovo: edificio 





bocche in quattro grandi vasche murate, 
delle quali la più ampia è la inferiore, 
chiamata quella del fango; raccoglie ol- 
tre la quantità d'acqua che rcaturisse 
nella medesima, tutta quella ole cola 
‘dalle vasche superiori. Dal fondo di que-. 
lsto vasche fa tratto tutto il fango tanto 
‘celebrato d'Acqui, il quale non è che 














Nota i difeiore quanto sla pzicloo que. 
(to ‘sistema. di processare, cho espone. sempre 
Sl ‘pbrichlo) delie cadi lisiiootinza 

| Fnisa, quindi ad! esaminare. la condizione 
pectniazia' degli SpfaelH; ‘che dovettero; pen: 
dente la loro  deteizioné ‘tutto. alieuat per 
provvedora ai più urgenti bisogni della” vita 
S ghi riclilama l'attenzione: el giurati Fo) nu: 
mero stragrande delle bollette del. Monte pio 
presentate in brocesso, © salle passività supe: 
riori alla togue loro ‘fortusa. dai. suv! dilesi 
incontrate, 

In seguito; parlando; dell'indote giuridica 
‘della ricettazione delle cose. furtive. scstiene 
mancare ogni elemento atto n contabilizzarne 
f au elionti. 

Quanto poi al secondo capo dì ricettazione 
dei malfattori, dopo aver minutamente "espo- 
‘sto smo avvento il fatto dell'arresto în Mon: 
calieri di vari imputati, prenda n dimostrare 
come la Auna Spinelli, che sì trovava sola 
colla figlia nell'albergo, igmorasso ‘completa 
mento la presenza degli arrestati. nel suo!e: 
fereizio, sia perché nella sera si emuo questi 
licenziati lasciano colà le loro amanti € bi: 
[zagli, dicendo che vi surebbero tornati il 
(giorno dopo, sia perché i medesimi ritornarono 
mezzanotte circa quando già l'albergo era 

hiuso, passando per. un'altra. scala” comune 
ad ‘altri jnquilini, la quale dava ndito vid un 
balcone, su ci éravi la: porta delle. camere 
‘occupate dalle loro ninanti e da queste ntata 
aperta: appena e'accorsero del loro ritorno. Tn 
prova di che, avverte chi Ja yolizia aveva g 
operato; l'arresto passando per detta scala ci: 
mune, prima cho la Balla Spinelli avesse ne 
Perto l'albergo. 

Dopo wolts altre considerazioni ia proposito 
la difesa crede poter. conchiudere nou. essere 
tienpire di questo accodo; fatto ‘celpovoli i 
fino clienti; e per lo Spinelli padre, in specie, 
aggiunge trovar strana. l'accusu di ricetta: 
zione: qualsiasi dal punto fn cui egli. non at: 
tendeva all'eseroizio dell'albergo a cui era 
yeccescluaivamente preposta Ja moglie, e d'altra 
parto nella notto in cui si esegui quell 
‘to, giunse a. casa un'ora dipo che la Pa 
‘erat introdotta nell'albergo el avern. eseguito 
Una minuta perquisizione nei locali, la quale, 
Der altro riusci infrattuosa, per esserai nulla 
rinvenuto che alludesse a reato, 
Parlando dello figlia Spinelli, il: difensore 
con vive parole rivolgendosi al P..M. dichiara 
Jn'sua sorpresa provata leggendo nell'atto 

sa el ulendo ripetere. nelle. requisitor 
‘con tanta leggerezza la qualifica di 
dead alla Teresa Spinelli, mentre niseun e 
lemento sergeva dal' processo che potesse jin 
tifcere queto inconiderata giuri, e cato 
meno In colpevolezza della sna cliente in ordine 
al fatto di citi È accusata unitamente ai sngi 
(genitori. 

Conchiude sperando che i ginrati col loro 
vorletto d'assolutoria Yorranno riabilitare que- 
‘ta disgraziata famiglia, che gra subi 
(di tro anni di carcere 
Dopo un breve riposo l'avv, Rossotti/ sorge 
@ parlare della Sereno Luigia già amante del 
Bento, @ riferendosi alle osservazioni (già im 
Broposito fate, dall'svs. Cazzern. difensore 
ella Boietto, che trovasi. nell'identico, condi- 
zione, caserva che s6 la Sereno ‘deve rispon: 
doro della sua immoralità, questo ‘sarà dinanzi 
al trono di Dio, © non alla giustizia mmana. 
[Dimostra come hon nbbia preso. parta alctma 
né diretta nè indiretta. aj reati di chi si vuole 
colpevole il auo amante. Non si può far grave 
colpa ad nu'infelice ‘che convisse e seuità 
dolui che conobbe nella prima giovinezza per 
‘cui ‘nel nauragio d'ogni morale senso, la pas: 
sione 0 l'affetto; per. quest’tomo. poté tricn: 
Hare, cffuscando la sua ragione,. © trascinau- 
dola' nella più triste © miserautia condizione. 
II difensore confronta. la condizione. della 
Sereno colla, condizione della Chelio. amante 
del Roccetti, e moutre trova che por questa, 
quantungne più aggravata, un senso di. pietà 
è commiserazione, ispirò il giudizio dei magi: 
strati cle diehiararoto non farsi luogo a pro: 
cedimento, per l'infelice Serano solo colpevole 
di essere l'amianto del Bruuo, ogni senso di 
pietà: si spense è fa per oltre tre uni tenuta 
fn carcere. 

Conchiule sperando che i giurat 
restituire alla famiglia questa gi 


























































































une che 86 


lug e dolorosa, detenzione. 
Udienza del fi luglio. 

Aperta l'udienza alle ore 8 112, )'avi 

lati, per la facoltà concessagli dal pre 





‘ina marna da tanti e tanti. secoli |ba- 
Ignata e penetrata dall'acqua termale che 
fu vidotta ad una poltiglia finissima, 
morbida, untuosa, tenace, di color cene- 
riccio scuro, molto simile alla creta da 
plasmare. 

Essa ho assorbito così bene i principii 
‘chimici e minerali ond'è ‘satura l'acqua 
‘che l'ha immollata, e li ha colla combi. 
‘naziono che ne ha fatto in sè stessa così 
ben temperati, che raggiunse un mera: 
Viglioso effetto terapeutico. Questo fango 
‘© sempre il medesimo, nè si lascia. per- 
‘dere mai, né pure è permesso che se ne 
trasporti bricciola fuori dello stabilimento, 
‘onde quanti a ‘Porino e nelle altre città 
‘pretendono applicare i verlftingli d'Acqui, 
mentiscono, e non ispacciano, che una 
(contraffazione. Il limo che vi vien messo 
‘ad2osso in quest'anno di grazia è ancora 
quello che già era ridotto a questo stato 
(dal tempo dei Romani, e può aver cnrato 
il reuma di qualche personaggio conso- 
lare, 

Il fango si estrae la sera dalla gran 
vasca e si mette în quella di mezzo, dove 
‘acquista la temperatura. voluta per le 
‘operazioni che si faranno! al mattino suo- 
‘cessivo. Un ‘tempo i /angaroli andavano 
sott'acqua (colle. loro ‘secchia. (un'acqua 
calda oltre i 50 gradi) e ne venivano 
fuori coi'loro vasi ripieni e colla. pelle 
rossa come. nn gambero cotto; ora lo 
W'estrae per mezzo di zappo. Usato il 
fango addosso ai thalati lo si getta in 





fu'traviata ben ne ebbe a pagare il fio con una [di 





in virtù del suo potere discrezionale, fa dar. 
lettura di duo articolinotizio de) giornate Ji 
Son Geo del gii 8 e 0 magi 1888 
‘coneetuetiti l'arrivo iu Torino ‘del Principe 
realeidi Prussia avvenuto là sera déll'8 mag», 
fo ini Ta foto stess di cul Ta gonmesti 
HÎ fto Guaatallo, © fa dat lettura inoltre 
Inna Jettera a'lui scritta dal cav, Bignami, 
‘nuestore di Torino, colla quale jl signor que: 
istore attesta risultare dal registro protocollo 
dell'fizio di Py 5. che lo, sciopero "el. car 
rozzi avvenne in Torivo il giorno 19° marzò 
1800, 

L'avr. Salati osserva che questi documenti 
riconfermano, e quando ye ne fosse il bisogno, 
Completano In dimostrazione da Ini data del 
Palibi del Pasenl Grato nel furto Guastalla. 
iissi provano. che in quella ‘sera dell’8. mago 
gio esso cra di setvizio. serale ‘all'ficio. po 
‘tale della Stazione. 

Tufatti Pascal Grato dichiarò ricordarsi che 
in una delle sere di quella quindicina es- 
‘sendo alla stazione ad aspettare l'ultimo treno | 
‘diretto da. Firenze, SRrase in Torino con treno 
‘speciale il principe di Prussia, Ora a mettere 
TacIato l'intcenta del Pascri Giai, 1 cato 
‘viole che il principe di Prussia arrivasse a} 
tato ella sera testa. dell'è Maggio aC 
‘avvenne il furto Guastalla. 

Ta_ secondo Tuogo é a. icordarsi avere il 
Boldrito dichiarato che il Pasenl Grato ei 
Uli servizio qualche mese prima del furto Gua-| 
stalla, e precisamente quando avvenne. lo scio- 
nero doi carrozzaî. (Ora se'si osserva) che il 
servizio dei procacci si facevn dui tre pro- 
|cacci Pascal, Ferrero e Paris, alternatamente, 
per quindicina | se. ‘il Pascal era di servizio 
nella-seconda quindicina di marzo, in cni cade 
appunto In festa di S. Giuseppe , nel qual! 



































Hiono i carrngni faceto lo sciopero mol fu|& 


funque di servizio. nelle due quindicihe di a- 
prlle, e lo fu iuvece nella prima quindi 
di maggio. 

Goti rimane all'rtnzo dimostrato che în 
quella prima quindicina. di maggio, e più spe: 
cialmente la sera dell'8 maggio, egli. era di 
servizio; e non potè trovarsi tra gli autori del 
furto Guastalla perché per il tardo arrivo del 
treno, il servizio si protrasse in quella sera 
fino a mezzanotte circa, nella qualora il furto 
[Guastalla era giù pienamente consumato. 

Il'‘signor Presidente dichiara chiuso il di- 
baftimento © dà princi 





























Signori giurati, dice l'egregio Pi 
rrenito l'ultimo la' parola per riepilo 
Vemenito, come Ia legge m'impone, Je princi: 
pali risultanze del lungo dibattimento, e le 
riacipoi ragioni che dagli oratori si ono d- 
otte, — Ma prima di paesare al merito sento 
aio l'inperioto bisogno di multe 1a mis 
voce a quella dei prestantissimi membri, del 
Ministero; Pubblico e degl'insigni difensori per 
rendervi le più vive azioni di grazie della re- 
ligiowa attenzione ch costantemento nretuste 
allo svolgersi: di questo lungo, intricato e Ia- 
borioso dibattinsento. Voi per 'Iuugo tempo fo: 
‘ste lontani dai vostri. interessi, dalle vostre 
‘lfezioni, dalle vostre famiglie; voi avete fatto 
immensi sncrificii per la giustizia; ma sareto 
Benomeriti della società è vi sard sempre di 
compenso 6\di conforto il pensate. che nvrete 
adempito con. coscienza. all'onorevele. dovere 
‘ed. iu pari tenpo diritto di cittadino e di ma- 

‘gîstrato, 
Cittadini ginvati, Voi avete intoso le splen- 
ide requisitorie dei due egregi rapprei 
el Ministoro Pubblico not che le 

























for: 
bite nrringhe dei valeati oratori della difesa. 
Da ina parte e dall'altra ogni più minuta 





circostanza fiscale e’ difensionale vi é stata 
Fichiamata alla memoria, sicché a me più nulla 
di muovo rimane a dirvi , e sono intimsmente 
persuaso che già vi siete formata una giusta 
è coscienziosa ‘convinzione. sulla colpevolezza 
‘od innocenza degli accusa 

La legge però m'impone , come già dissi, 
l'obbligo di ripetervi ancora una volta le prin: 
cipali risnltanze. dell'oralo discussione è ciò 
farò colla maggior precisione possibile, avver- 
tendo che Ja inla parola sarà, come dev'essere, 
‘aliena da frasi oratorie , dal prestigi dell'elo: 
‘quenza. Sarò semplice ed imparziale © vi par- 
lerò, come: si suol dire , in finiglia , senza 
‘ianifestarvi le mie convinzioni senza richie» 
ervi che pronunciate ‘il vostro supremo giu: 
dizio în uu senso, piuttosto: che ja un altro; 
a min missione e°quella di ricercare e di 
Raporvi puramente e semplicemente la verità, 
le la vostra & quella di farla trionfare. 
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un apposito cortiletto; dove rimane tutto 
fl restante della stagione e tutto l'in- 
verno all'aria aperta, L'anno di poi lo 
si rimette nella vasca superiore, dove 
torna ad impregnarsi di quei. principii 
minerali che abbia potuto perdere, e vi 
rimane lo spazio d'un anno, dopo del 
quale, rimesso nel lrgo del fango, lo si 
adopera di bel nuovo. Il malato, o lo si 
copra interamente di fango fino al capo, 
coticandolo su certi sacconi di paglia e 
rivestendolo tutt'intorno di limo, oppure 
s'involge di questo il membro solo che 
è malato: il grado del calore a chi si 
applicano i fanghi è da 34 a 40 Réanmur, 

La sorgente tiepida sgorga in vici. 
nanza della vasca di mezzo: è alla tem- 
peratura di 38 centigradi ed ha una con- 
'siderevole quantità d'acido solfidrico in 
dissoluzione: quella fredda scaturisce alla 
distanza di circa 300 metri dallo stabili- 
mento nella valletta del torrente Ruva- 
masco ed è eulfurea essa pure con una 
(certa quantità di iodio. Bevesi al mat- 
tino per coadiuvare la cura, ed ha un 
guato non affatto intollerabile d'uova fra» 
‘cide. 

Tutt'intorno allo stabilimento, sulle 
(gaio pendici di quelle colline amenissime, 
#ono sparse eleganti villette, le quali of. 
frono ai bagnanti un'ospitalità meno cara 
‘di quella che dà ‘lo stabilimento mede: 
Simo. afittando quartierini od anche sole 
camere. Passeggiate aggradovolissime, per 
(chi lia buone gambe, conducono ai punti 








Voi conoscete quanto la nostra bella Torino 
sia stata gravemente perturbata dalla perpe- 
‘trazione ii molti; misfatti è’ specialmente dai 
misfatti. dedotti. nell'atto d'accusa, (il quale 
fica ché jl diano artecato ascende nd oltre 
Lire 400/mila,-1E; non ‘solo la proprietà fu 
taccatà; ina: benianco Ie persone; 
sero ferimenti, grassazioni ed omi 

Il sig. presidente passa a rassegna i di- 
versi renti. cle si addebitano agli. accusati ; 
con bell'ordine, precisione ed imparzialità fx 

esenti le prove che il. dibattimento 401 
istiò pro e coutro i giudicabili nei capi 
acetsa, e poi lova la seduta. verso le ore due, 





















rimandando ‘il rinssuuto) per ‘gli altri capi di 
‘céusa’ n (domani allo! ore 8 mattutine, 


CORRIERE DEL MATTINO 


IL RE D'ITALIA A_ROMA: 
(Lettere Romane). 
Roma, I luglio 1871, 
DI 

Roma si è riposata questa notte; se riposar 
può dirsi, sognar la veglia della sera nitece- 
dente-tra gli ultimi vazzi che: scoppinvino a 
l'altimo bagliore gettato dall'ultima fuce. 

Quanto è bella la città. oterns in questo 
‘momentot Sono 1e;seî pom; ed affiniscono alla 
nizza del Popolo trentamila soldati e guar: 
die nazionali. Piazza di Spagna è un. vero 
teatro, fiazza del Popolo un campo. (Or era 
il Ro accompagnato da generali si é recato 

la, scena. vastissima. TÌ Pincio 4 core vna 
mensa: galleria ;, tutta Italia. ed Europa, 

sono rappresentate. Roma è ‘tutta 
i dialetti di ogni città italiana, si. parlaro re- 
ciprocamente; il più bel sangue muliebro brilla. 
sulla gote eccitate dalla commozione e dal- 
l'entusiasmo. Il cansione tuone, 1 cuori. bat- 
tono, gli spiriti esultano; vi assicuro che 
ggioruo come questo mai non vide Italia, dopo 
quello în' cui Pio IX al20 il grido di Giulio IL. 

Farò il possibile per tenor conto di tutte le 
ore di questa, a ragione, memoranda gior- 
unta. Dopo l'inaugurazione del tiro a segno, 

cui il Re fece i più bei tiri, ad onta che 
la commozione gli facessa visibilmente. tre- 
mar jl braccio, fuvvi ieri sera pranzo a Corte, 
‘quindi serata di gela all'Apolto. 

Ciò che era ieri sera il massimo teatro di 
Rom è più facile immaginare che descrivere. 
È un pagina d'un canto di Moore, un brano 
di leggenda, orientale: non sono, novizio alle 
festo ed ‘agli entusiasmi, eppure vi giuro che 

non ho creduto mai esistesse tanta ricchezza, 
di ori, di gioîe, tanta fobbre di esaltazione 
patriotica, tanta bellezza di donne, Il Re d'I- 
talia non é certo facile al pianto, eppure una 
lagrima ha dovuto (e fa vista) brillar nelle ame 
ciglia quando, costretto! dagli applnnsi inces- 
santi, dovette per quattro volte adficolarsi alla 
loggia e ringraziare il pubblico. 

La Fricci, questa regina. dello scene avea 
perduto, tatto, il eno prestigio. Zi mia mano 
‘alfin {w sei non ebbo successo. 

Siamo noi i primi a gridar contro le troppo 
facili dimostrazioni, contro. gli sfoggi d'ap- 
plausi, di deliri patriotici; ma per oggi, ma 
per questa circostanza non vi è voca che non 
Si unisca a quella dei Romani, mon desiderio 
she al loro tou consenta. 

«Ora Torino sarà ‘contenta , disse il Ro 
d'Italia al conte Rignon , sindaco di ‘Torino, 
E il coute Riguoa rispose con un sorriso : 

« Torino sarà. contenta perchè jl voto 
spresso dal Parlamento subalpino al è ora ar- 
verato, 

« Torino sarà contenta. perchà un infelice 
patto, del 1864 fu dalla fortuna dichiarato 
sciolto, 



































migliori di questo avyicondato sistema di 
collinette, frequenti di paesi allegri, pit- 
torescamente situati ed allegramente sor- 
ridenti al sole in alto cd a metà della 
costa. Un'aria pura e balsamica, piut- 
tosto vivace e mossa di solito spira da 
‘quelle gole subappennine, la quale unita 
all'ombria delle piante che intorno. allo 
‘stabilimento sono molto e {foltamente ag- 
gruppate, mantiene la temperatura a due 
e più gradi al di sotto di quello che sis 
in città. Non è da stupirsi pertanto se 
grande sempre sia a codesti bagni il con- 
corso, 

L'anno passato fu di 1972 persone che 
Presero alloggio allo stabilimento, senza 
contare quelli: che. abitarono nelle vicine 
villette, ed anche nella città. Quest'anno 
pareva dapprincipio; effetto certo del tem- 
po rimasto freddiccio fino a questi ultimi 
giorni, che minore. d'assai avesse da co- 
acre ls concorrenza; ma dal cominciare 
del luglio crebbe d'arrivo, ed ora è dift- 
cile poter trovare stanza allo stabilimento. 
‘Il tempo nel quale si verifica il maggior 
concorso è dalla metà di giugno alla metà 
d'agosto, ma la stagione dura fino in ot- 
tobre. 

Se però voleste andervi a. vedere coi 
vostri occhi quello di cui vi ho somma- 
riamente discorso, vi consiglierei ad an- 
darvi prima che jl luglio sia finito: © 
possiate piacervi di, quei Inoghi como so 
n'è piaciuto il sottoscritto, 











Futvio Accupi 
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titî, le maschere. delle scene e le maschere! 
delle reggio, salutano il nuovo, popolo,, il 
‘nuoro Re, la nuova! storia. 

Il foro Romano, l'arco di Tito, ‘il! palazzo 
doi Cesari brillano di subita ed immensa Ince, 
Vittorio Emanuele in mezzo nd applausi infl- 
niti giunge al palazzo, 

Sire, qui nacque la grandezza romana, in 
‘questo palazzo si compilò la prima storia del 
mondo, qui rovinò una repubblica cd un im: 
pero, qui fu nociso Cola da Rienzo, qui ora 


« Torino sarà contenta perchè î primi ur 
tafici di un edifizio;,, quelli che portarono la 
prima pietra, scevarono le primo fondamenta, 
sono seni,re orgoliosi di veder l’edifizio eri- 
gersi sulle compiuto pareti. 

Torino sarà contenta perchè lo storico che| 
ora racconterà le. vicende italiane dal 1631 
al 1871, îl Macanlay del’ nostro paese , dirà 
di quella vecchia cittì con gratitudiue. pori 
ad affetto. 

‘= Torino sarà contenta, perchè essa, la Aglia 


GALLERIA DELLE ALPI. 
Il seguente prospetto indica i lavori che ti-| 
tmanevano ad ‘eseguirsi al 1° luglio 1671 per 


compiere la Grande Galleria delle Alpi 
Coste, 


delle 





volontà, i campagiuoli.scosnero il 
Vradizicnaliinfachee alle quali averao ora 
‘ciecamente. ubbidito; con mano ferma, e rozza 
sini gettarono fra ciarpami i candidati del 
trono ;e dell'altare, si liberarono. decisamente 
‘dagli ultimi fantasmi del bonspartiamo, 

Dalla Bretgna alla Provenza, dalle lande 
‘di Guascogna fio agli ubertosi. villaggi di 
Fiandra, dovaiiquo la repubblica usci vitto: 
iosa dalle urne rurali; e dovimique la iag- 
‘giorapia' che. condannò la monarehia si'imostra 
imponente, indiscutibile. 

Ta: sostanza, il voto del 2 luglio 6 un nuovo! 
plebiscito, ma spontaneo, libero, mato dall'e- 


Credesi generalmente che ili Governo 6 
l'Assemblea rientreranno a Parigi dopo 
le vacanze dell'Assemblea. 

I Consigli di guerra apriransi il 10/0 
12 corrente, 












Roma, 5 luglio. 
Al pranzo, del Municipio, Pallavicini 
portò un brindisi ni sindaci delle. città 
italiane, pregandoli di interpretare. la 
gratitudine di Roma, acconsentendo che 


Natura dei lavori 





(Rivestimento di pio- 


dritti. . : <|21095| 141/90 








ita dell foi ite voi per. la sovranità del popol Scuvodi piedritti ‘| 153» | 72 90 [226 30! fi divenisse la capitale. Ringraziò la Ca- 
primogenita dell'Italia, esulta alle gio delle | reEDAE 1 Rea [EGPIEdi niedehi e |I6a Ta | (20/00 008 00! Fiicimaze) Cmigritemonte poli. n 
1 esta mi orio Emanuela riceveva 





eletto Rochelurt, Delesclnze, Felix îyat, Gam: | ferimento, : 


L'ultimo razzo;che scoppiava si confondeva 











Jeputaziono proviuciale ili Roma, ton, Rane, Floquet, Conenet, Razona 's Mil: rà 
Ca egli coll'ultimo grido di applauso. può, quindi titenero ch nelle prima quiù-|lidre, oggiii mette'in'capo alla sua lista Wo- ea Asca) 
Hiuto voluto lItalis una con Rome capitale: | Una voce sonimossa smsurrò ‘al Re queste|dicina di agosto, l'intiera gallerin: potrà essero lawsky, Lahoulaye, André, Louvet, De Pres-| ed'al (pata 





percorsa, dalla Ioeomotiyn. 

1 lavori della strada di acceso all'imbocco 
[Sud progrediscono ‘rogolarmente e con' molta 
lacrità, per cui si può nserire che pel fine 
Îlel corconte mese In vaporiera peroorrerà tutta 





TE RT, Faroe. de: ’loeue, poalai Bellinzaghi ringraziò in nome dei sin- 
che, sotto qualunque forme di govemo, al dir VIGUoni ; Bi 
della Ziber(6, potranno essere. veramente n.|00clî Vigliani in nome del Senato; Bian- 
tili alloro paese, senza trovarai immobilizzati |cheri in nome della: Camera. 
dalle loro preferenze porsonali ‘o sistemi di 


è fatto. n 
‘Alcuno gli ‘osservò che' în grau parte 
era opera. sua. 


parole mentre egli saliva nel treno: 
“ Sire, nou mancateci di parola! A rive-| 
'dercì, alla prossima' settimana, n 



















o E, Il sindaco di Bologna fece un brindisi 
« Si, anchio, ho fatto la parte mîa, ma i o Rial coponii ie 

midi la ei el - | (Alva corponden) 1 ac do Beslno Barth, [Pi poll opsione ieri e I |, vechio Piemonte ed a Torino, 

prese un aspetto marziale ed una voce a timbro Roma, 4 luglio. | ramente per preparare fa strada dallimbosco | Dinnnzi a questi fatti, il Sièele lesolama:| Rignon ringraziò e salutò il popolo 
di maggior di battaglione, ora ee qualetio | (Ommettiamo in parte che riflette lu deserì-|nord a Saint-Mfichel, nulla quale ron mancano |“ Ora si può dire senza metafora che inco-|romano, 

venisse n soffinre. sulle cose nostre, faremo]|zione delle festo e le altre dimostrazioni, di|più che alcuni interrimenti ‘e poche opere di, una nuova Francia, e che il nostro] visconti-Venosta disse: Tutti i Mini- 





scavo @ di rivestimento nelle gallerie Sorde- 
rettes,, Grandes Murnillea e Saint-Antoine e 
tutto induce a credere che anche da questo 
lato la linca sarà terminata per la fine di a: 
igonto (*): 


bersaglito da tanti venti opposti, co- 
ad vrientarsi 

Nel mezzogiorno, i dipartimenti che aver 
tiominato (dei legittimisti nello scorso febbra 
inancano ora all'Assemblea de’ veri repubbl 
cani di fede intemerata, La lezione é beh 
(eruda, ‘ma. i legittimisti se n méritarono, © 
‘gite loro molto a proposito, Così almeno 
‘nîn si parlerà più di nuove spedizioni di Roma, 
né del conte di Chambord, nè d'altri progetti 
bili o meno temerar 

Tn complesso, la provincia, manda alla Ca- 
mera mon ineno di ottanta repubblicani. deli 
liberati, più dieci candidati cho. fFancimente 
‘derirono al programma di THiers. Parigi vi 
manda Gambetta, Corlon,, Scheurer-Kestner, 


‘vedoro che siumo abbastanza: forti. per reni: 
stero. n 

Poteto imuiaginare 6 tutto cid abbia man- 
dato iù visibilio quei poveri deputati.. Uscirono 
dalla sala più sconcertati dall'emozione che se 
avessero avuto fre giorni di febbre. Sì proci-| 
pitarono dalle acalé, corsero nella via ripo- 
‘tendo n tasti le parole del Reed imitano la 
yoos dell'augusto Gratoro. 


‘oui ci dà ampio ceimo Ia corrispondenza qui 
sopra inserta) 

« Teri sera un'altra dimostrazione tutta 
speciale di Roma venne a compiere l'ef- 
fetto prodotto da quella avvenuta. nella 
‘giornata. Migliaia e migliaia di. persone 
appartenenti alle varie classi e corpora- 
‘rioni di Roma, moltissime .delle ‘quali 
con torcie. a vento in mano, altre coni 
tinndiere, passando per le vie principali 
della città, si recò sotto le finestre del 
Quirinale a salntare il Re poco prima che 


‘teri furono fedeli al programma di’ Ca- 
your. La questione romana fu soiolta mo- 
ralmente quando Cavour la pose innanzi 
‘al mondo affermando il diritto dell'Italia: 
di compiere l'unità politica, e assicurando 
la Chiesa del rispetto e della libertà. 

Invita ad un pensiero di gratitudine! e 
l'ammirazione pel compianto Cavour (Ap- 
plawsi). Lo spettacolo; sublime dei' giorni 
passati! giustifica il programma dì Roma 
capitale. Ammiro l'amore del popolo: pel 









RT ILARIA 





Tu occasione delle: festà per I° 
della Galleria delle Alpi, fa Soci 
Italia lim disposto che sin coniata ima meda- 
‘glia da offrirei come omaggio di riconoscenz 
ai signori. Someiller 6 Grattoni , ‘è che sarà! 
distribuita agl’'ingegneri che ebbero 
cipalo nell'esecuzione di quell'ardita impresa. 
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Sì d fatta, correre Ia voce di ma lettera di 
Vittorio Emannele a Pio IX. 
Posso smentire (con tutta sicurezza questa 





Le carrozze | passeggieri | della Snoietà della 





‘asserzione; anzi posso aggiongervi clie.in que- 
sti due giorni di aua residenza in Roma, il 
Re si espresse abbastanza ‘arditamente ‘sulle 





si recasse al ballo del Municipio. 
«Il Re non si trattenne chie mezz'on 


Alta Italia che. traverseranno la galleria del 
(Cenisio saranno illominate a'gaz portatile. 


Laurent Pichat 6 Bi 


I fogli di Vienna assi 
Thiiers La dato: api 





rano, che il signor! 
ragioni alle Corti ‘amiche, 





Re e per la dinastia, i cui cuori sono 
l'unisono della Nazione, Ammiro il ri: 
spetto dell'ordine, senza il quale ta li- 


al ballo; si ritirò poco dopo le 10 e‘alle 
Il partiva per Firenze. Il ballo è stato 
molto affollato; e malgrado Il calore della 
‘stagione, le danze si sono protratto oltre 
le 4 del mattino. 

= Stasera il Munîcipio dà un pranzo in 


onore dei, ministri e' dello deputazioni del 
Parlamento; 


+ Con questa dimostrazione si chin- 
dono lo: feste di Roma, le quali lasciano 
un'eccellente impressione nell'animo di 


relativamente al discorso da ini pronuuziato 
all'Assemblea nazionale sulle finauzo. 


Lo scopo di tali spiegazioni sarebbe di cane 


Fa aperto ier. l'altro il tronce. di ferrovi 

alle. mnintere ‘di Afonteponi al Porto Scuso ini 
degni. 

Cori quelle ricchissime miniere di piombo e| 

rino riceveranno nuovo e più grandioso svi 
luppo. 
Tn Sardegna, presso Lanusei, fu scoperto un] 
ricchissimo filone d'argento; le ‘azioni sulle 
‘quali non v'erano che 60 lire di versato, 5 
lirono all prezzo di 4,000 lire. 


cose del Vaticano 0 supra i suoi abitatori. 

Il palazzo papalo si apriva iéri ed oggi ad 
un povoro ricevimento. Pio IX uscì dalle ‘sue 
cimero proprio intanto che i colpi di cannone 
aununziavano chie: Re d'Italia entrava nella 
stazione di Termini 

Povero papato, ridotto a queste mascherate; 
glibligato a chiedere fedeltà agli antichi fe- 
deli pagando il loro. ozio) col, prezzo del la- 
“voro; staudosi pago ad indirizzi au pergamene 
ed a speranzo espresse iu musica! 


bertà è infeconda. Il Governo è felice di 
ringraziare Roma in nome dell'Italia, — 
cellare la trista impressione fatta dal mante-|Placidi e Ruspoli salutano/la gentile Fi- 
nimento dell'esercito sul piede di prima, Ii|renze. — Gadda ringraziò, la. coopera 
ignor Thlera avrebbe assicurato che ciò ha |-iono I 

deve ancriversi a progetti bellicosi, ma al bi-|ciono del popolo, e del Municipio. — Il 
sogno cho la la Francia di un grande eser-|pranzo terminò alle grida di Piva il Re. 
Firenze, 5 luglio, notte, 


sito. per mantenere l'ordine interno. 
Welegrammi da Berlino, del 8 corr, TESMMOÌ Limone gonansia che Kobcok. parto 
‘stassera per Roma con due addetti d'am- 


‘ele l'indisposizione dell'Imperatore Guglielmo 
basciata. 




















Scrivo il Zeno di Roma ; a 
Dal Vaticano siamo informati essere partita 


‘continta; casergli quindi: necessario l'assoluto 
tiposo; Fer eni, probabilmente si abbandone-| 
ranno tutti i progetti di viaggio. 





8 Iuglio, 1 ore pom. |tutti. una protesta femata dal cardinale Antonelli| ‘1, Brisselle telegra‘hoi che Ja già annun-| Roma, 5 luglio. 
4° ° 1. |P diretta a tutti i Gabinetti dei Governi coi|_, ni 
La pinta fl uno ftcltono slitaro poco. |_£ HO 22 buona fonte ch il Re è partito |Guall la Stita Sete mattine ‘acero To ma| gita arembiea di faglia lirboni ed | Stamanei coseritti preceduti dalla banda 





È Orlé i prossimi giorni 
soddinfattiasimo, ché il ministero la tro- RPS IROEni sai inca 


vato nelle foste il coraggio che gli man- 


relazioni, 
Ci si dice che în questa nuova protesta il 


traversarono la città andando al Campi- 


zionale, da non averne idea chi non la vide. | doglio, gridando Viva il Re. 


Quale differenza tra questa mostra d'armi e 








quell che tre giorni nno eb Igo a Loug-|caVa ad agito un po" risolutamenta; 6 esitato, core (rare © eFAodeneatt] Lo Camere dl commercio dl Mamigla e di Oggi venne aperta la ara del tiro na: 
champs! [che finalmente il corpo diplomatico ne! tI protegtarona lcontrori roponi RIMIttt al asti rionale: 





È Qui un esercito che saluta l'umità nazio- 
nale e pet chi si sventolano le pessuole dal 


lia dato informazioni molto favorevoli ai 
propri governi. 


‘Pera, 6 luglio. 


jane pontificie sono al verde. L'oiolo 
TR ina Mohemed-Ruchdi Fasci venne nomie 


non basta a sopperire a tutte le. spero che'de- 


gono, 














i chef ieri i sopportare. Alla fine del mese, regnava, in una î 
finestre, 1a ua esercito che fa paura, che feri|« Lo doputazioni. del Parlamento \la-|t{" forte” agitazione ft coloro che Rea | Ca een dei ri ra Sat e: SATA giustizia ed Edhem 
solo ha asciugato le sue Inionette tinte di/sciario domani la nostra città. ‘ancora lo stipendio datla tesoreria, Si atinunzia |vato:con voti 111 contro 70, la ‘continuazione | 9°! IaVOri pubblici. 


sangue francese, esercito in cul i Baiardo sono 


‘nindi Ia prossima; emissione di un prestito di 
alla vigilia di un pronunciamento! 


uaranta milioni ; sotto il titolo di Prestito 
iS. Pietro. 


« L'Opinione ci ha recata stamane la 
notizia di importanti cambiamenti nel 
personale | dei funzionari superiori della 


[del processo, del deputato “Barcia, ‘incarcerato 
fn occasione. dell'asosinio del’ maresciallo 
rita. 


Berlino, 5 Iuglio, 
Il marchese Gabrlao è arrivato. 
Dresda, 5 luglio. 





‘Allo tardo ore di sera 





sparse la voce dlie 








n î Il Principe Tommaso di Genova è ar- 
ji Ro partiva fra poco, Fun vero agitarsi u-|amministrazione finanziaria. La nomina| La partenza del nostro ministro ad Atene, | A Barcellona furono arrestati parecchi fuo- I 

i n jarcheso Migliorati, coincide colla notizia che |rusciti frazicsi, che avevano partecipato alla [rivato a Pilinitz. 
e ana She ivo grande | del Giorgini n delegato governativo premo 5a roca 1 telegrafo, avero  ministt plonpo- insurrezione della Combne di Parigi. Essi do-| 


Versailles, 5 lugli 
Assemblea, — Discussione sulla. cau: 
zione dei giornali. 

Lambrecht, rispondendo a Louls Blano, 
dice che nei nostri tempi il pensiero; è 
completamente libero di manifestarsi, ma 
ripete che le cauzione è una conseguenza 
necessaria delle leggi esistentisulla star pa; 
soggiunge che se l'Assemblea vuolo so- 
cordare alla stampa libertà illimitata, la 
cauzione verrebbe allora a cadere. 

L'articolo primo, abrogante il decreto © 

‘che abolisce la cauzione, è approvato con 
329 voti contro 202. 


la Società del tabacchi, la destato una 
si interrompono i pranri, si accelerano le foi-|sorpresa indicibile. Il Giorgini è nn sem- 


dettes, ai corre al Campidoglio, af letterato, e s'intendo tanto dei ta- 





‘tenziari di Grecia, ' Conduriotti è Rbangabé, 

ricevuto ordine di recarsi senza. indugio 

osto è Firenze ed a Parigi. Ls questione re-| 

lativa alle miniere di Laurion, che ha, prese 
i ettate, è cansa e del ritorno 

orati e della partenza dei sun- 

nominati. rappresentanti ellonisi. 





Vettero comparire dinanzi aî tribunali spa- 
‘gnuoli; per subirvi tn primo interrogatorio. 





Joro| 






CRONACA NERA. 
Veniamo a sapere in |questo momento. chi 





Intanto trentamila Romani guidati da bad] tacchi como me ne intendo io che mi 


Cc e ALZI de eee] Plesso ignorsatiiimo ‘della materia, 
acolamano a Firenze ‘ed a ‘Torino coll'ardore | MA questa. sorpresa è stata ancora sor- 
‘di um riconoscente entusiasmo; al Quirinale |PAssata dal disgusto provato all'udire che 
chiedono il Re: questi si affaccia, allora uan |il deputato Giacomelli sia stato nominato ||. coiis elezioni del 2 luglio la città 

àirettore generalo delle tasse diretto. |rigi rientra in possesso di ‘sa_stessa; 


stella di fuoco brilla d'improvviso sull'obelisco iena 1 osoene Li ne) pese] 

azz; i ri] a i i fore |grando atto di 0 viezza po 

della piazza, il Re saluto, il Vaticano si r-|« Tl Giacomelli è etato qui consigliere |Erande atto di coportumn saviezzo. pl 
di luogotenenza per le finanzo ed ha li È 


facile dI questa Tuod' pgieciata [1 Ropalo “1l:risultato ai ‘queste elezioni. formerà nia 
al caliro, sciato memoria di uomo inetto e borioso,|qelle più memorabili dite della atrin del su 
la sua amministrazione ha reno odiato il 





un prete si è gettato dalla stanza di sua 
tazione ad un quarto piano della casa Rossi 
è Botfa sul corso San Martin 
Domani daremo più esattè informazioni. 
— Gli arrestati furono 13, fra cui6 donne, 
ala‘ 


DISPACGI ELETTRICI PRIVATI 
(AGENZIA STEFANI) 

Parigi, 5 luglio. 
Diverso informazioni confermano che il 
risultato delle elezioni scoresce di ul 
‘centinalo di voti la maggioranza favore- 
vole alla politica di Thiers per lo statu 
‘quo repubblicano. Vennero ‘eletti. circa 


‘dodici radicali soltanto e disot. conserva» 
tori. 








NOTIZIE COMPENDIATE: 












Al Campidoglio sono riuniti con gallerie il fragio universale in Francia, Con una delibe- 
palazzo del. Gonservatori quello del Museo |zeuia. è tutto dire [ono unanime; con nina irresistibile forza di 
Capitolino e quello senatorio. Il cortile di Mar-|}°!!% i E 
forio (statna trovata in Martis foro, indi il|1 < Come spiegare due nomino di questa| (+); Daltenore del surriferito articolo chiaro 
nome) è diventato un portento di luce, le saleffatta? Il Giorgini e il Giacomelli sono|emerge la falsità della voce corsa € promul 
dei musei sono gallerie per cui passano gli|due sviscerati del Sella; ecco tutto: il [sala Le pa ni 
invitati, la Venere pegana, il gladiatore mo-|favoritismo ci affoga! 1 a, 


[dal fumo. nell'interno) della galleria, | dove 
rento, i filosofi, i re, i poeti, i tiranni, i mar- — Ron è ancora penetrata alcuna locomotiva, 








Berlino, 5 lugli 

La Corrispondenza Provinciale constata 

l'alta importanza dell'altimo discorso’ di 
Beust. 




















Comino) Grosaorx gerente 
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| A jali[ 22 Protti L'os0a7—itmie. A i | rd ora tra pertesito dette etezioni, ten] Asse Eseleiastico 180558. | roden n vista lettera 28 59;|decaro a 
Notizie Commerciali) itato “s-rts0 i | Camera di Commercio el AT | scomeno zi csglo ncotodala|| Regi Tarchi call 
16 Vitelli nB—n880 id DOEgEAI RARO ‘contribuzione di guerra, l'entusiasmo è | Buoni fer. Meridionali —45650 | Macerghi da 90 91 1 20/9, Ì 
Marniglin, 5 /uglio. — Cercali.| Mi liom® —»7_—a7o0 id. A N Frenerale edi rlulto irrslsi Cambi nopra Francia & vistu 104 80 | Sconto sopra l'Italia 5 p. 0/0. 
Mercato calmo. Vf fuglio, — Gereali | Visorda L. 10/2 120 /\l mezsoeto. || 8 luglio 1871 — Fondî pubblici, |Srato le rentizzazioni di be n Londra a tre mesi 2090 
800 ettol. Tagnitrok duro 191,127 dip a [Consolidato 5 p. 00, C, del m. in c.| Aila nostra Borsa odi n° Fraibcoforte /a\fre: mesi 220 76 





21? 


L.. 3%; 600 Berdianska 128/194 id. a 97 ; de 


1600 irka d'Asoff 1281129 id. a 3 ; 1980 
Mariamopoli 1281124 id. a 39; 5000 idem 
1287129 (mercato fermo sopra gli ultimi 





59 90 80 60/85 90 80 80 80 80 80 
(G9 80) 59 85/90 85/85 (69 80) in 
lia. 60.08 pel BI luglio. 

Corso legale: 59 80, 


rendita a contanti. ebbimo|  » Vienna a tre/mesi 
£ pessi d'oro da 20 fr. 
Sconto d dii. 


Ore 3 pom. — La Rendita chiuse Lin- 


le' ricerche 
‘una disoreta ripresa tanto sul 5 per 0/0] 
‘pronto che sul fine mese. 

Rendita pronta 59 90 a 59 80. 





CAMERA DI COMMERCIO ED ARTI 
DI TORINO. 
Condizione delle Sete. 


Bollettino del giorno 4 luglio 1571. 


BORSE ESTERE. 
Parigi, 5 luglio. 
( Chimera della Borsa ). 
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eri) 090.50; ichelle rosso 0 Paso 600 | Pronti 3 tà. fino 60 a 50.96. torno n.50 95 fino corrente. È 
A MeDi aa TO Riaalie ere coll Reso prog] Prestito Naz, 1866, C, del m. În00n: | pisaito Naz. 84.50 n 6/29. 1 20 franchi 20 88. Reodita francese som sio 
3901186 id, id. aL, 1 25. N, 20 K-159768] (G. gg 
7 tatto ai 100 liti, sconto 1 p. 010 al n e IRC <q] Fecleainstivo 81/50 /a 81:25. ai Readita lialiana s9— 5010 
et cri 757 JE798| Cart. del oredito Fond. 8. Paolo, C. dell inca Naz. 2820 a 2810. Borsa di Genova, — 6 luglio | ere Lombario Vensio Sb = 35- 
Rai ea 3 1 3 isa] a 05 Banco Sconto 185 a 189/50. aio Tita Bon cselllo ce ga 98.79 a | Obbliga ida e Su 
io Mercato dei bozzoti. È | ObbI. ferr, Merid. ©. del matt, în c.| Tabacchi 702 a 700, du phiude a quest'altimo incerta. || Ferrovie Romane sa 
Ouneo, 5 luglio, Mercato dei bozzoli. Sì ebbe inoltre ricerca delie azioni del |0gbi, : 
'Rotsoli mir 1000, Superiori da 1, 53 orale N, 38 C24G4 07] 168 50/160 95, rane, SSR Pleo duai 
i da 48 a 90; Inferiori da = === |Buoni ferr. Merid, ©. del matt, in e.| ObbÌ. Merid. 181 25 a 181/75. 100 gl Na iene esì pagarono | Qbbl. fere. Vittorio Em. 159 90 
245, Comun oltre L. 199 di premio, causa, di È s 
no iggo so, ObbI. Gavonr 302 a 388. Premio, causa. di questo |Obbi, ferr; Meridionali 171 S 
La oa ml mese a agi cli 16: | 488 ida 1/90, 80/00 0 GOAL 0805: Pasto 1000 dt astimento ai è la voce'corsa di alcu 0-[Gumbio eciltiali.— ==" 
- z enza d'oro da L. 90, 90/888.088.| Soa perazioni fatte da questo abilimento , fingere 197 = 
MERCATO DI CHIBRI. Borsa di Firenze del 5 luglio, 1671. VORO fa ni lg Iacirebbero on brilla | Gest a mobl frnee 5 D 
( Nostra corrispondenza ) Rendita al 9.010 sos Fiaultato. igor ii = 
4 luglio. E Mercato debole stante Ia] Oro lettera 2098 | CRONACA DELLA BORSA DI TORINO| Borsa di Bitamo — 6 luglio. | ‘Là uzioni Credito Mobiliare ebbero dei pacito 
metro olo nel forgsi I veifr] Lora tea pa \'dal/G Vaglio. Corsi del. mattino, pari moltà ricerca e da 550 primo prezzo 
un leggiero aumento in tatti i generi bio a Par i Rendita Tialiana prov 3012. |coupon staze,, chiudono ‘n domanda a 7 
Eccovi I solito listino delle vendita || Prestito aazioonie #67 | Rendita: corso legale au=| “2° "%.""" ano com. 509. |358'per fine tuse!ia ident d'alteioe Viemno, 4 8 
dii premi: Obbligazioni Tabacchi —42— |mento cent.20 sulla borsa] resto Nationale 814 [aumento. Movie 5 60 (maso 
Frumento per etolitro, L,92 4| Azioni Tabacchi 098 50 Asioni della Bauca Nasionale 8810 — | ‘Le azioni Moridion Lombardo 178 40. M7T60 
Segala A n14 48|| Banca Nazionale 2315 — |precedente. PRIORE rain Le aloni Banca con [Austriacho 41350 det 
Miglio h n 12 17| Ac. Sociatà fore. Merid. ‘385/75. | Lu Born di Parigi tende 1a rivegti-| 7 Rogià Tabacchi tori restano! a 2819 domandato, Oro de: [Banca Nazionale - TI — I74= 
in ” n 15:18] 181/75. [stare lu passata influenza avendo ripresa | Banca Lombnrda bole: chiusura molto farmun. Napoleoni, d'oro 9,80 ge 
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‘a'merz'ora di distanza. salti tradi (41 Sativantio. 


















DUINO SA voli Piero rie l artolc EVITA BAGOLOGICA DBLLILTA PIRMONTRS8| fio STABILIMENTO IDROTERAPICO 
vecoin if genere tire | stncie poli cite port [SE con sede în Canto e Torino 


con casa di convalescenza. 


Dirigere le domando fa Coslla nl Dett- BUZZI e PERCITAL: 


ME ta ne tt ni 
E II RAR] (nGal Iecalure comi 


re e napo de pe rai dle 
FABBRICA di. srmt [tin Buti 





Mandatario Carlo Chiapello 
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n ita; Rociotà, 
Balbo (ore 819) — La comica ni da I. 500, quanto per quelle da 1. 100, 


focccccosccoss0c0o0000000s 
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î sa r gle 'orino. 28 giugno 187 $$ à prorogato nl 15 luglio correuto. N Pi si n 9 
eeaiirpprsenionti © " soerenicil ic aridi e TOTO O i iel(SE ATO dr pe Si agio tro quat: Depelatorio di Bou Ò 
MA pitt ON dagiato: qucne GAI ia da Quinn ese DSS Si ie dun LS Questo rire peodato egli 0 fn cadero ia pochi miti 

Circo Milano (ore 5)— In |prezzi moderati, di Barberla| NOTIFICANZA DI IRECETTO) [$$ In Conen presso CAfapello è Colletti; E an 
dfammatica compagnia Berti | Valerto, vis Borgo Dora, casa | Sci Ji cone siuzno. e uee| SÈ Tn Turio presso AA. @edame e €, via Cisiur, 10. E 
a ia ro 4 pian LCA ION ono giano SI rie. Casse l'opinione 





sull'instanzi di CafiansHli Sebastiuto 


pin S3ISIIZITIIIIIIIIIIIIIIIIVIZIZIZIBIIZZ8TI 


mn O 3 
mal AFFITTARE | Surrogazioni Militari [FO Genta i o asta: 


volto di seguito detti peli finiscono col non mascere più. 
Presto della boccetta munita del suo manifesto 
Deposito îa ‘Torino presso il sig. Appimo, profimiere, ( 


—_____— tegoriunti si fu lo sconto d'uso. 
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sooo0000000O: 











dic ito i gli Coltivazione 1872 33 via Barboronx, num;-18; 18 
APPARTAMENTO di 10 mew-| L'ufficio per surtosazioni mi- » E occ coc0oso + 00000000000 
bri al primo piano, vin Provvi-|litari già tenuto dal sig. Gio di 
» za, N. 37, 2771 | vanni PENE; in via $. Agvatio, Tolane 
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3778 ii il csi a ola 
gianent della sont, di uit 
8580 precetto; sotto pena delli atti 


SOTTOSCRIZIONE 
Cartoni Originari Annuali Giapponesi 





Tini | SOCIETA BACOLOGICA 


Moncalieri. Recapito via Provri- 
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È i di Capra Lac tivi. per vi ll annata sopra Aaticipazione L. $, il saldo alla consegna B. TESTA di P. 
‘85, Torino, 9501 pra Luig ” ) i og! È 
Cessato Pen endinenza dl cinoe piudice| lo still pezuen, el 38 presso la ditte Giuseppe DELL'ORO di GIOSUÈ: PALADINI è Gomerri | © 900) 
delegato per da istrutaria del gite || Pmto.con quattro case rurali di [38 















Da affittare al presente [scio Milimento di Capra Lic, | quater ia giornate, 


e calgolato, regitonto 1 | tici localo, resiohe: Quun 
un alloggio: composto li otto|V 


si ssassassassentssiztasa sscosansissssassssszioniMON TPORTAZIONE CARTONI ANNUALI EL: 17 
prezzo di L, 800, inv. SR 


ditori del prenontinato È FAO meanto volontario Milano, via Cavenaghi, 8. 

Rit, 8, nea Bogliani, 198 Rn 3 
a eridiane del giorno 4 p. v. aj i ru i 

qu mute a o cal i Sim, 08, i (Pe ceco n rl 1 e e Cor 
‘Alloggio di campagna {1} (Siberizioni che sirio di d luglio 1871, Tino, sito in questa città, ragione Alnregio meli Si 7] xtandatario POMPEO MAZZOOORI di Coccaglio. 
Ce i a o | O a vil condizione; cioà 4 richiesta si spedisce franco il Programma, 2346 
‘rlone, legantamente rnligi Intò, | ressuti!a volere ntertonire ni Lotto 1° are 17,62, L. 2564 90 
‘Somposto di otto membri. poct | razione] unitonanderiti prescritto D 2 2 n 98/10, n5 
distanza dallo stradale di Cavo: | dall'art, 601 el. codise ‘di ‘com- | Con nita'in dita d'oggi il sotto HOC 









avanti di Ici; alle 0 
VOmaridi 
Veritivo luglio, pe allo 


Da affittare al presente tetriciziane dolenti pero 




















NOTIFICANZ 







DI INGIUNZIONE 


















i ; dA È node n 99/88 e 
St eatio al' IU ONIO mercio Left ascii resto ic cod 3 89) 4507/05 = 
TTaC8, Filippo, Sen POTE’ Verceli, 25/giagno 160. SOI Ae al nere Riina; sso Non più Medicine 
‘tari vianc. [Col regio fini, pull richiesta | jo condizioni della vendita sor visibili presso * ; | 
| Ere BERE alii MEGilione URINA | pregio I CAV. MgegRare roca nia COMO faggio, Sat La deliziosa Farina igionica, la 





Valperga nia fia) ta' mente del antiooio 148 del ovino! di laiglio 1871: 


Da affittare 1 enmere mo-|della_ditta .1.. Borghi e Com-|StO sii Vizi DeLZIUtA guai | BTOT Avv. Domenico: Borgarello notaio. 
biglinte; Recapitonll'Associazione | pagnie, giù esercita in Torino, | n = | 
2 ‘Piazza Castello, 16, Gaia Teri 19 dai Vie iaia nanna pi mEnenio 
‘qusto Borghi cd Ernesto Block 


ghi Ernesto Bloch |cnici IA Aulla arte d'ape Incanto volontario Ì DU BARRY DI LONDRA 
Vendita di Casa Sirnieinai domiciliati im | Mello 25 [ehbraio 1 


pello 28 fehbrato 1071; nella cui ni vr: È 
Suit Visco | Nel giorno 11 e seguenti del corrente Iugito, nu ||| Guirkce rlicimente le cattivo digestioni (ispogao, gastriti), 

__Ve Iiovano pegozio già esercito dal fu orologiere Carl V 

in Torino, via Gaudenzio Fer-| 1 T'oriuo, 9 Iuelio1 ‘Teresa, cina, Natta, N. 6, dalle 9 nilo 19 






























“piso luglio, nell'icuraigi, stitichezza abituale, emorroidi glindole, ventosità ; 






iinalo di ca: 








dio allo” pOSIS | [palpitazione, dinprsa, gonfizà, capogita, rouzto d'urecehi, aci: 








) a 
raenelli use. |guirà fa vendita agi 

























FIL NS S ATRIA RAMe [siva ou dontana RI. Agosti incanti delle mercanzie di cteozio |[dità, pituita, emicrania, nausce e veriti dopo pasto ed in tempo 
| Ti gii PRE E cirio ll almeno dell! iii Fonienti in pende, morbicra erolgi, candelabri, cateaell* vi fi Soda; duo, eruonz, granchi; spari. i infame 
| nonime per da | Borghi © Compaguin prcindicata, [SU _ CITAZIONE n bronzo; porcellano del Giappone, armi antiche, lampaderi di |frioni di stomaco, dei visceri; 0 el- fegato, netvi, 
| fobricaione pani da cf (n ordito Appio Ios) i | seno dell'art, 141 del codice | Et dirucea € moli altr getti di ‘roogiria © di ape||menbrane muco ble; Insmula, tosto, ppressinne, asma, ca 
| ‘ acque gazose. O Ne la sità. tarro; bronobite; e, pneimonia, «razioni, mali 
CT e e ar 3708 ESTR LIE OI Foe ita Te at] 

la vendita della ruddetta casa pvò [dente n Licomo.in Toscana. el hi | Adpottuan di Tariz [vizio ©» povertà del aaugue, idropisin; sterilità flusso bianco, } 

si essrolta Un ‘accenmata fabbrica: [fissato Ja monirione ui creditori da |resipcate in Torio: 2504 | lidi colori, mancanza di treschesra cd energia. Hssa è pure 

\ima ei daga | Mila Mfarazaani; di te 24 [lic 





gione con forni alla Rollande, ba |Fompnrire pella 


orroborule per: i fanciulli deboli, è per le persone di ogni 
Tuogo ‘in Torino nella sala delle |! in 


iifinen e dino pot, fo cita | WWILILK, PIZZI E BLANCHIERDE [fe fornauto Dioni muc.li e sodezia di carmi. 
À ine- Economizza 50 volte il suo prezzo in altri rimedi. 


adutanze della prima di dette FIGLIO licy a comparire “all'udienza. dali della Ditta 
Società mel griorio 29 Huglio [suis mese. alle ore pomeriliane, |19,1uscossivo, alle ore tt 12,000 GUARIGIONI RIBELLI A TUTTE LE MEDICINE 
scatola del peso di 1;4 chilogr. L. 2 #03 112 chilogr. 


RR ee ANTONIO CAUVIN E COMP.|} 12;:0%ti rs: ji xt sie. 1-2 so: 10 ale 


condinmare ento di di 
e È T 





tal ia del giudic 


















































| 5 a Avv Al fol ivideza 50, Minmoniki sito È ‘già esistenti fin dal 1898 in via S. Tommaso, N. ‘8, sono stati trasfertì 3 12 chilogr.. es 
ni collisioni native, Spine | RIU 

| quto i congrza, gono dll HANDO VENALE sio ai divi IN VIA DORAGROSSA N. 8, PIANO 4 LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 

| oe Socio; sono visibili nella Sa È 
segreteria delle medesime, nell RI Torino, © Juglio 16. 3 QGrevettata da S, IT. la Regina d'Inghilterra), dé l'appetito | 
studio del notnio sottoseritto, Gan dooruto 20 maggio 1871 copra Castellini p, Società Anonim: digestione cou buon souno, forza dei nervi, dei polmoni , del 
caricato della vendita (via Ross: |risotitirecezfato dalcont Alesanp: | — ooo ire ‘a sistema ‘muscoloso ; ‘alimento ‘iquisito, nutritivo tre volte più che) 
SO do is i i, pende 7 INSTANZA — proprietaria della cana già Ardy, ora occupata ||ls carte, fortifica lo stomaco, il petto, i nervi e le cam; | 
2609 V. RoGGENO Lot: [sentinto come ereile. (estamentario per nomina di perito. dal R. Ricovero di Mendicità ll xu polvero jer 12 tazze fr. 9 60; id. per 24 tazze fr. 4 5i 
—___ Il causidico Rovere Vincenzo, re- id. per 48'tazze fr. 8; id. per 190 tazze fr: 17 60; in tavolette 






è Gua I Ficorwo al Ri | ta puEEa generale ordinata degli Azioni pe 
ced to: pi picorto al Al estinzione a sorte di una eedola da cUorstrs di 
lo per” ignaro la omina | SÙ Ale nomina dei Com Ig fo) nell'fticio 
udite cîvile dì queta [aio pori per Ia stona det heat |trate delli Direzione di nh ‘Lorito, via di Du, Ne 
et la Ven ul | che facente i far atti N dave | SIE ore 3 del giorno:10.% 
‘Eli imimolili toe [o dio Maria Andreia, Meglio. di | | Cominotamlo poi dall1à 
rio di Guneg, | Serra Dom n: [iento del ville per: il e 


per 19 tazzo fr. 2 





DA VENDERE 5 Id. per 24 tazza ff, 4.005 i. per d8 
una cascina detta Castello di 
Cordova, attigua alla chiesa Por- 
rocchiale , strada Comunale ed |Ulici incan 
eredi: Bertinetti e ruffo ; del| rit sii | 





È. 
TRY DU BARRY EC, N.8, via Oporto, © 24 via Prov. 
{videnza, Torino, ed iu tutto le principali farmacie è. dosl 
|enerte det tegno, t| 
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timbono, dî 
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Bertinetti Dl IRSA OA RI ceo Se Tee n ipa, | pate dell celti N fon nesta do ultimo ico ea sa 
aniitazio di giornate 8 Giza, dal pento come Fra AO | GA Rolle Mn CASINI HI negli seo va ne 5 

DRS prata e meno popet Dai o situa Poesia | Gue Gesello dallo leso luogo, | Des " Nouio RG > | SOCIETA DELIA FERROVIA. || DIOHIARAZIONE D'ASSEN 
lata di alberi fruttiferi LA vd atabilit d to: "IVAN Sul ter vani di e Seatele cai a SÌ 








bellita da orto ‘e giardino ; con |irk dul- prelato tribuni 
Domo. d'acqua viva : più altra | rito venute. 
“emsa vicina, di tredici membri; |Possita0, alles 
con: cantina, ‘scuderia, fienile, vi: e Iena I 


ga rt tg. Lodi ie ii toni 


di vi in'utto di précetto| da Alessandria e Novi a) 

Sta ei pesere Troni a Stradella e Piacenza. |iunlc civile i VECeii i 

i MACCHINE all'Ambiente feta 
Deltino p hot fa dichiarato lo smarsimento | Cis ammesse al Denefiio della 

_et PERLA ‘el Titolo intestato al signor Mira n dllentela, è diretta nl ot 

























dihig: notaio Borgarilio, vil Sì | Mart ir in cei siriana (aan CIO dote cel iutero 29165 | onere dichiarata l'agenzia loco 
Filippo, 9) P, 9°, dorino: 9586 |gi omdué ti editor lenti dle | NOTIFICANZA DI SENTENZA ( d Fil EE to orlo 1A: [ero oi pe a Glsenpe, Miri 
foste nella cancelleria del ibi: |. Con mito in datu d'oggi dell 6 dol vara bobine di ie | alopreliltocon sadico delli 

e noe cai Ganatura e Filatura su Lana FR SEE 
[one co dope glie | iii dla sce Da i ge n it chia pra averi | sicmtnto di Veri gi de 





La signora Bentente: Or- |ualli notificazione del bando, TRO A Alza IL MONITEUR 3ournal onacter Belge pubblica [interes glie trucorso ua anno el |zioni col mieizo di quattro o pit perc 


un mese da oggi, noa intervenendo | tone propo 




















1 n) ide, | uora ton glie se a resoconto dell'Esposizione Iitsrmazio: mes marianna a disinterensate. Mili 
molta fa noto cho ba rico | Dacrizione degli tail oiiati PRIA bi Asiblellengo | ale ch è stata aportà {n Londra il 1° maggio di utenicune” | opposizione di viti Tiles: Fit della sconaparza dalla cità di 
©, 6, al sig. Perno @,, fu| - ‘* territorio di Cuneo, d _Ne togliamo i seguenti passi che trattauo dell'industria di Ver-|sciato un nuoso în sostituzione. _ |varbio, da que metta MEDE 

aa al Lotto girino: Ù piera. Torino, 3 novembre 1670, lescompatiione è pera rsa 


trocinio 600 decesso 11 Gan | 1 visitatori affiniscono al Palazzo deli’Esposizione Internazionale 
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